
Noi,semprecoinvolti
inunospettacolo
chenonèmaiscontato
Fi losof ia. L ’edizionerivedutadi un saggio del 2004
di SilvanoPetrosinodedicatoallaluce,al losguardo
umanoeallesueinev itabili einteressanti deformazioni
GIULIO BROTTI

Si ripete spesso– co-
me un automatismo- che or-
mai vivremmoin una«civiltà
dell’immagine». Pare egual-

mente ovvio, per chi abbiaan-
che solosfogliatoun biginodi
fisica,che la luce si riduca a
quellaporzione dellaradiazio-

neelettromagneticavisibileal-
l occhio umano.Prendein esa-

me questee altrepresunteevi-
denze Silvano Petrosino, do-
cente diAntropologiafilosofica
all’UniversitàCattolicadi Mi-
lano ecollaboratoredelnostro
giornale,in«Piccolametafisica
della luce. Una teoria dello
sguardo»(Vita e Pensiero,pp.
156,16euro,ebook10,99euro).

L’indaginecondotta nel li-

bro – edizioneriveduta di un
volume pubblicato da Jaca
Booknel 2004 – è qualificata
dall’autorecome«metafisica»,
manon perchétendaaun«ol-
tre », a una dimensionesupe-

riore aquellasensibile;sitratta
invecedi interrogare l’«aldi-

quà », di ritornare sull espe-
rienza comunee originaria di

tutti noi,primache intervenis-
sero leanalisi,le riduzioni ele
misurazioniproprie delmeto-

doscientifico:«All’interno del-
la fisicalalucevieneconsidera-

ta soloin quantoessaè radia-

zione, ondaelettromagnetica,
energia;diconseguenzal’ottica
leggeeinterpreta la luceall in-

terno diununiversosemantico
formatodaangoli,rette,campi,
piani,prospettive,impressioni
eccetera,in altre parole:all in-
terno dell’universodella geo-

metria. Tuttavia,nonappenala
lucesi imbatte in quel “ corpo”
cheè l’uomo,omeglio,nonap-

pena essaattraversa e abita
quel“ corpo”che(in quantouo-
mo) èsoggettoenonsoloindi-
viduo, eccochesubitolafisicasi
trovapresain un intrigo di ri-

flessi eriflessioni,speculazioni
epulsioni, fantasiee fantasmi,
visioni e vedute,immagini e

immaginazioni, intrigo nel
qualelospaziosicurvaelaretta
siintreccia,il puntoesplodeesi
dissemina,l’apparirerisplende
esfavilla».

Nelsuorapportoconlecose,
il soggettoumanoè sempreal
tempostesso«illuminante» e

«illuminato»:daunlato,èil no-
stro sguardoa permettereche

unenteappaiastagliandosisul-
lo sfondodell’ambientecirco-

stante; dall’altro non abbiamo

decisonoidinascere,dientrare
nelmondo:noncisiamoconfe-

riti danoi stessilacapacitàdi

percepire,apprezzare,distin-
guere quanto andiamoincon-

trando. In effetti, l’esperienza
umananon èuno«spettacolo»
a cui assisteremmo frontal-
mente: «Il soggettoè talepro-

prio perché sempre “avvolto”
dallasuaesperienza,perchési
trovagiàdasempre“coinvolto”
all’interno della scenache la
suastessaesperienzagli apre».

Checosasi manifesta,dun-
que, nella lucechericeviamoe
insiemeproiettiamo sulleco-
se? «Laluceillumina –dicePe-

trosino -, illuminando manife-
sta,maciòchevienemanifesta-

to si manifestaproprio saltan-
do aldi fuori della totalità alla
qualeesso,in quantoillumina-
to e cosìmessoin risalto,non

puòmai esseredeltutto ricon-
dotto ».

Lavisioneha il poteredi in-
dividuare e distinguere, rive-

lando ledifferenzetragliogget-

ti. Non solo:seèverochenella
quotidianitàil nostrorapporto
conle coseèspessocondizio-

nato dai bisognivitali (ciò che
percepiamovieneperlopiùva-

lutato a secondache risulti a
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noiutile od’intralcio),succede
talvoltachelosguardosisoffer-

mi sull’individualitàdiunente,
cogliendolonellasuasingolari-

tà-insostituibilità; in tale caso,
allo«splendore»diciòchesista

ammirando corrisponde nel
soggettounsentimentodi stu-

pore- meraviglia. Sentimento
che ha un carattere«eccezio-

nale»,di interruzionedella tra-
ma normaledellaquotidianità,
ma non necessitaaffatto di
eventi o situazioni eclatanti:
del resto,la letteraturaelearti
confermanocomeci si possa
meravigliareosservandoperla
primavolta,in unaprospettiva
nuova,realtà «ordinarie» (se-

condo la testimonianzadi un
amico,FrançoisGauzi,Van Go-

gh avevaacquistatoa Parigiin
unmercatodelle pulci unpaio
di vecchiescarpedacarrettie-

re, tirateperòalucido:solodo-
po averleindossatein unpo-

meriggio di pioggia,vedendole
sporchedifangoVincentle tro-

vò «interessanti» e decisedi
rappresentarlenella suapittu-
ra).

Alpoteredellosguardodi in-
tuire leprerogativeoaddirittu-

ra l’unicitàdi quantoscorge,si
contrapponetuttavialacapaci-
tà di piegare,alterareciò che
guardiamo.Su questopunto,
Petrosino cita un passaggio
della«Retorica» di Aristotele:
«Lecosenonsembranolestes-

se achi vuolbeneeachiodia,né
achièadirato oachi sitrovain
unostatodicalma,bensìappa-

iono del tutto differenti o in
granpartedifferenti».

Una trasfigurazioneavvie-

ne, peresempio,quandounog-

getto è assuntocome«idolo»,
nell’illusione che essopossa
appagare definitivamente il
nostrodesiderio:il soggettosi
sottometteallora all idolo- fe-

ticcio «decidendodi nonavere

occhiper null’altro, di nonve-

dere null’altro». Una seconda
deformazionedello sguardoè

quellache caratterizzal’«invi-
dia » (etimologicamente:
«guardare contro», «con
astio»): «L’invidiososi addolo-

ra nelvedereil benedell’altro,
ma ciò che lo addoloranon è
propriamenteche l’altro pos-
segga quel bene,bensìcheat-
traverso quelbenel’altro abbia
realizzato ciò che anch’egli
avrebbe potuto realizzare».
L’invidia,dunque,comeranco-

re chenascedal rimpiantoper
opportunitàmancate:giàHan-

nah Arendt– ricordiamo- no-
tava comenelleoperedeigran-

di scrittori, da Shakespearea
Melville, i personaggipiù me-

schini abbianoal lorofondoun
tratto comune.
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